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Dopo il parapiglia scoppiato in aula durante la seduta del Consiglio comunale con i gruppi della Chimica e del Cezar K
Va in Procura lo striscione sequestrato
Bertani: «Zanotto ascolti i consiglieri». Zanella: «Dimostrata responsabilità»

Finirà in Procura la protesta dei centri sociali in consiglio comunale. La questura, infatti, ha informato i magistrati di quanto accaduto poco prima delle 21 quando a Palazzo Barbieri è dovuta intervenire la polizia per consentire ai consiglieri di continuare il dibattito sui nomadi. 

Gli agenti hanno anche sequestrato uno striscione. L’ipotesi di reato su cui si sta lavorando è interruzione di pubblico servizio. Le volanti erano intervenute mentre l’assessore Stefania Sartori stava illustrando i dati del progetto a più fasce che il comune e le associazioni di volontariato stanno portando avanti con i nomadi. 

Il presidente di turno, Segattini, dopo l’ennesima protesta ad alta voce, ha chiesto l’intervento della polizia per poter continuare. 
E dopo il parapiglia scoppiato l’altra sera in Consiglio comunale sul caso Rom, la maggioranza di centrosinistra che sostiene la giunta del sindaco Paolo Zanotto guarda già avanti. Ma è inevitabile che la vicenda del campo nomadi di Strada La Rizza sgomberato giovedì ponga degli interrogativi per gli equilibri interni della coalizione. E anche in quelli immediatamente esterni. Il consigliere di Rifondazione comunista, Fiorenzo Fasoli (che non è in maggioranza ma gravita nell’area che sostiene l’amministrazione), ha infatti duramente criticato l’operazione di sgombero. E sul caso nomadi rilancia: «O ci sarà un’inversione di rotta da parte della maggioranza, oppure noi non porteremo più il nostro contributo, visto che ci è inibita la possibilità di collaborare». 

Ma è soprattutto il consigliere dei Verdi Giorgio Bertani, che invece è nella maggioranza, a affondare il colpo: «Ribadisco che lo sgombero del campo nomadi è stata un’operazione sbagliata e che si sarebbe dovuto approfondire il problema e scegliere un’altra via. Perciò rivolgo un invito al sindaco Zanotto: parli di più e si confronti con i consiglieri comunali, anche con quelli della minoranza, e allora andremo lontano. La coalizione di centrosinistra che amministra Verona è nata per lavorare insieme, per un confronto serio sui temi, e soltanto da qui deve ripartire, altrimenti sarà sempre più succube dell’opposizione. E guai a pensare che solo cambiando il regolamento del Consiglio le cose possano cambiare». 

Maggioranza in crisi? Remo Zanella, capogruppo della Sinistra Europea, spiega: «I numeri per governare ci sono sempre stati e ci saranno ancora. Certo, fatti come quelle accaduti giovedì in Consiglio mettono al pubblico ludibrio l’istituzione consiliare, che peraltro si è autodifesa concludendo il dibattito. Dispiace che Rifondazione assuma una posizione così estrema. I problemi vanno affrontati invece con senso di responsabilità e il centrosinistra è impegnato nell’affrontare il tema nomadi discernendo tra casi umani e ordine pubblico, cercando l’integrazione». 

Edoardo Tisato, capogruppo della Lista Zanotto: «Come maggioranza di centrosinistra abbiamo intrapreso un percorso faticoso, puntando sul recupero e l’integrazione sociale di 30-40 famiglie di nomadi, ottenendo già dei risultati. L’opposizione parla di sprechi di denaro pubblico: perché allora non si dice niente delle centinaia di migliaia di euro che vengono spesi per sedare le situazioni di disordine degli stadi, tutte le domeniche? Quanto a Rifondazione comunista, io ho sempre detto che non è in maggioranza: ha dato un sostegno esterno, ma non è maggioranza». (e.g.) 
